
Pensieri 

dell’animo 





Angelo Pagano 

PENSIERI 

DELL’ANIMO 

Poesie 



www.booksprintedizioni.it 

Copyright © 2024 

Angelo Pagano 

Tutti i diritti riservati 



Non posso esimermi dal dedicare 

questa raccolta di poesie 

a mia moglie ed alle mie figlie. 

Inoltre dedico “Pensieri dell’animo,” 

a tutti i giovani di buona volontà, 

nella speranza di riuscire ad inculcare nelle 

loro giovani menti, i principi fondamentali 

per il quieto vivere e per il loro divenire. 
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Prefazione 

Scoprire che un mio ex alunno si è cimentato nella compo-

sizione di poesie, creando una raccolta che definirei tran-

quillamente “Poesia di vita,” mi trova compiaciuta in quan-

to, mi ha fatto scoprire che i miei insegnamenti non sono 

stati vani. 

L’autore Angelo Pagano, con un lessico appropriato, mai 

volgare, esprime con il suo verseggiare tutto quanto gli 

viene dal profondo dell’anima, mettendo in evidenza, in 

primis l’amore in tutte le sue sfaccettature. 

Egli non si allontana quasi mai dal considerare l’amore 

come motivo itinerante per la sua, e la nostra esistenza. 

La sua poetica è come linfa che scorre nel suo sangue, e 

sgorga in incanti pregevoli quando, come un menestrello, 

tira fuori parole semplici che inteneriscono il lettore. 

Affrontando tematiche diverse, ci fa capire che il suo vis-

suto, viene sviscerato in tutta la sua profonda forza di un 

animo sincero. 

La libertà di pensiero, viene espressa in tutte le sue for-

me evitando che diventi libertinaggio. 
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Senza la poesia, la vita sarebbe un eterno sanguinare e 

tutto diverrebbe vuota retorica; è per ciò, egli preferisce 

l’amore al posto della guerra che semina odio e distruzio-

ne. 

Quando egli afferma che il rispetto reciproco e l’umiltà 

di mettersi al servizio dei più deboli; in realtà è un caldo 

invito ai governanti, ai politici ed ai rappresentanti delle 

varie fonti di governo, di agire per il bene della collettività. 

Così, facendo politica con amore, e non solo per i propri 

interessi, ci sarebbe maggior giustizia e pace nel mondo in-

tero. 

Non mi resta che complimentarmi con l’autore per aver 

dato alla stampa un lavoro meritevole di ogni plauso 

nell’ambito degli autori contemporanei; sicura che rag-

giunga quelli che sono i suoi proponimenti, auguro per il 

futuro di continuare per la strada intrapresa con, determi-

nazione, volontà e continuità. 

Lo ringrazio sinceramente per avermi reso partecipe di 

questo suo lavoro letterario con la semplice stesura della 

presente prefazione, ben poca cosa difronte alla sua poeti-

ca. 

 

Professoressa Anna d’Avolio 
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Introduzione 

Questa raccolta di poesie “Pensieri dell’animo,” nasce con 

l’intento di rivolgersi a quanti amano la poesia come forma 

di comunicazione di certi stati d’animo che il poeta tra-

sforma, con un lessico appropriato, in versi per far capire 

che senza la poesia, non può esserci amore. 

In parole povere, è l’amore l’unico motore per l’umana 

sopravvivenza. 

Se tutto ciò che facciamo, lo facessimo con amore, ci sa-

rebbe nel mondo intero, meno odio, meno guerre; a van-

taggio del bene, della pace e dell’uguaglianza dei popoli del 

mondo. 

Il mio fare quotidiano, è lungimirante allo scopo di agire 

con umiltà, mettendomi al servizio del più deboli con la 

consapevolezza di un’unica preghiera compassionevole 

verso il Signore Dio nostro. 

La Pace porta alla prosperità, mentre la guerra porta di-

sperazione e distruzione. 

“Fate l’amore, non la guerra,” può sembrare un motto 

qualunquista; in realtà queste poche parole nascondono i 

principi fondamentali per il quieto vivere. 
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La poesia comunque resta negli annali storici come for-

ma introspettiva dell’animo, dando senso a quello che sia-

mo stati, a quello che siamo ed a quello che saremo. 

I nostri pensieri, le nostre azioni, se fossero coerenti tra 

loro, avremmo raggiunto il nostro più grande scopo; cioè 

l’amore. 

Tutti lo possediamo, non tutti lo sappiamo dare; pur-

troppo. 

Dio ci ha dato tutto un mondo da preservare per le gene-

razioni future, ed invece lentamente ed inesorabilmente, lo 

stiamo distruggendo. 

Bisognerebbe guardarsi indietro per capire ciò che sia-

mo stati, ciò che siamo e ciò che saremo. 

Amare il nostro mondo significa rispettare la natura, gli 

animali e tutte le biodiversità. 

Non mi resta che augurare ai giovani ed alle generazioni 

future, di fare propri tutti questi proponimenti al fine di 

una migliore vita futura. 
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Il vento e l’onda 

Veneree curve, burrose come 

un’onda si infransero scosse 

dal vento penetrante, 

impetuoso, fino a lambire ogni 

recondito accesso, con un sibilo 

assordante di un geyser naturale, 

tumultuoso, che spruzza in 

superfice… incontenuto. 
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In attesa di… 
 

 

Dedicata a Bologna, ai bolognesi 

ed alle vittime del 2 agosto. 

 

Siamo in attesa di un evento. 

Di un treno che ci porti via col vento. 

Poi all’improvviso, un boato!!? 

Un bagliore accecante. 

La gente, sbalordita, fugge, 

via lontano da quel bagliore. 

Il panico si diffonde come 

un germe invisibile, e la 

gente calpestata da sé stessa, 

ora giace in una pozzanghera 

di sangue, rosso rutilante. 

Cerca scampo… 

In attesa di un treno che ci portasse, 

via col vento. 

  


